
Atti Parlamentari - 7921 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° APRILE 1997 

MOZIONI 

La Camera , 

premesso che: 

nel febbraio del 1997 numeros i or­
gani di s t ampa h a n n o reso no to che la 
General Electric Company-Marconi di 
Chelmsford (contea di Essex - Regno 
Unito) aveva deciso di a l ienare a t t raverso 
un 'as ta l 'archivio di Guglielmo Marconi 
de tenuto dal l 'az ienda nonché modell i e 
protot ipi di apparecch ia tu re proget ta te 
dallo scienziato i taliano; 

la possibile dispersione della r ac ­
colta ha susci tato preoccupazione e r ichie­
ste di intervento per evitare la i r r imedia ­
bile perdi ta di mater ia l i s to r ico-documen­
tar i di r i levante interesse e in favore di u n a 
loro acquisizione da pa r t e dello S ta to ita­
liano; 

impegna il Governo: 

a t r a t t a r e con la propr ie tà dei reper t i 
marcon ian i la possibilità di p rocedere alla 
loro acquisizione, o q u a n t o m e n o ad u n a 
loro duplicazione, per i nc remen ta re la do­
cumentaz ione marcon iana presen te negli 
archivi i taliani e, segnatamente , in Emil ia-
Romagna; 

ad adopera r s i a tal fine, a t t raverso il 
minis tero dei beni cul tural i e ambienta l i , 
in col laborazione con la regione Emil ia-
Romagna, ad inviare a Chelmsford u n a 
qualificata delegazione di archivisti ed 
espert i per valutare l 'entità e il ca ra t t e re 
dei reper t i marcon ian i ivi conservati ; la 
delegazione avrà anche il compi to di t ra t ­
t a r n e tempi , modal i tà e costi di acquisi­
zione o di duplicazione; 

ad adopera r s i d' intesa con la regione 
Emil ia-Romagna, il comune di Sasso Mar­
coni e la Fondaz ione Marconi al fine di 
r ende re fruibili, a t t raverso forme idonee di 
valorizzazione e di ape r tu r a al pubbl ico, i 
luoghi e le tes t imonianze m a r c o n i a n e già 

disponibili , grazie anche a q u a n t o p rodo t to 
e organizzato con il recente p r o g r a m m a 
delle celebrazioni m a r c o n i a n e f inanziate 
dallo Stato i tal iano. 

(1-00130) « Turroni , Grignaffini, Abate-
russo, Abbate, Agostini, Alba­
nese , Aloisio, Alveti, Angelici, 
Angelini, Attili, Baccini, Ba­
locchi, Bandoli , Barbier i , Bat­
taglia, Benvenuto , Biasco, 
Bielli, Biricotti, Boato, Bo-
ghetta, Bonato , Bono, Bracco, 
Brugger, Bruna le , Buffo, Cal-
derisi, Camoi rano , Campa-
telli, Cananzi , Carlesi, Carli, 
Casinelli, Castellani, Caveri, 
Cennamo, Cento, Cerulli 
Irelli, Chiusoli, Ciani, Fur io 
Colombo, Cordoni , Corsini, 
Maura Cossutta, Crema, Cu-
scunà, D'Ippolito, Dalla 
Chiesa, Damer i , De Benetti , 
De Cesaris, De Luca, De Mur-
tas, De Piccoli, Debiasio Ca-
limani, Teresio Delfino, Deto-
mas , Di Capua, Di Nardo , Di­
vella, Duca, Fabr is , Fer ra r i , 
Frigato, Marco Fumagall i , 
Galdelli, Gardiol , Gasperoni , 
Gatto, Gerardin i , Giacalone, 
Giacco, Giannot t i , Giardiello, 
Guar ino , Guer ra , Guerzoni , 
Innocent i , Domenico Izzo, 
Francesca Izzo, Labate , Lec­
cese, Lenti, Lento, Lombard i , 
Lorenzett i , Losurdo, Luc­
chese, Lumia, Maggi, Mangia-
cavallo, Manza to , Manzini , 
Manzoni , Marongiu, Marot ta , 
Maselli, Massa, Mastroluca, 
Mat ta r ella, Merloni , Miche-
lini, Mitolo, Molinari , Mo­
naco, Mussi, Muzio, Nesi, 
Niedda, Novelli, Olivo, Or­
lando, Palma, Palmizio, Pa-
lumbo, Peruzza , Petrella, Pe-
trini , Piccolo, Pistelli, Pistone, 
Pittella, Procacci , Proietti , 
Raffaelli, Raffaldini, Rava, 
Rogna, Rossiello, Rotundo , 
Ruber t i , Russo, Ruzzante , Sa-
batt ini , Saia, Sanza, Saonara , 
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Saraca, Sbarbat i , Scalia, 
Scan tambur lo , Schmid, Se­
dioli, Settimi, Sica, Signorino, 
Siola, Soave, Soda, Solaroli, 
Spini, Stajano, Stanisci, Stel-
luti, Stradella, Susini, Tara­
dash, Tassone, Tat tar ini , Te­
sta, Trabat toni , Tringali, 
Turci , Urso, Valetto Bitelli, 
Valpiana, Vannoni , Veltri, 
Vendola, Vignali, Vigni, Vito, 
Zagatti ». 

La Camera , 

p remesso che: 

il t r a spo r to aereo riveste un ruolo 
strategico per lo sviluppo del s is tema eco­
nomico naz ionale e del l ' industr ia delle at­
tività tur is t iche in par t icolare , in re lazione 
anche alla valor izzazione del pa t r imonio 
artistico del Paese; pe r tan to , l 'obiettivo può 
e deve essere persegui to nel q u a d r o degli 
indirizzi di l iberal izzazione del set tore 
emanat i dal l 'Unione europea; 

nel contes to dell 'attività del t ra ­
sporto aereo naz ionale un ruolo di rile­
vante i m p o r t a n z a è svolto dall 'Alitalia; 

l'Alitalia ha e labora to un serio 
p iano di r i s t ru t tu raz ione , collegato ad un 
progetto di r icapi ta l izzazione dell 'azienda, 
al l 'esame della Commiss ione europea dallo 
scorso mese di luglio; 

tale r i s t ru t tu raz ione aziendale e la 
connessa r icapi ta l izzazione si fondano su: 
1) un p iano costrui to su basi solide, quali 
l 'accordo sindacale, f i rmato nel giugno 
1996, che ha ass icura to pace sociale ed il 
coinvolgimento dei d ipendent i nel l 'aziona­
r iato dell 'azienda; la cost i tuzione di Alita­
lia Team (vettore a basso costo), già ope­
rativo dallo scorso mese di novembre 1996, 
che assicura u n consistente abba t t imen to 
dei costi operativi , elevata produtt ivi tà, 
sensibile mig l ioramento del servizio ero­
gato e l 'utilizzo del l 'oppor tuni tà Malpensa; 
2) un p iano p ruden te , nel quale le previ­
sioni dei ricavi, del t raspor to , del coeffi-
cente di r i emp imen to degli aeromobil i 

sono più p ruden t i di quelle previste da 
autorevoli fonti esper te internazionali , ed i 
cui progett i sono stati tut t i avviati, alcuni 
anche in ant ic ipo r ispet to a quan to previ­
sto; 

l ' invest imento finanziario del p ro ­
getto di r i s t ru t tu raz ione è in grado di 
ass icurare un elevato tasso di r end imento ; 

impegna il Governo 

a da re p ieno sostegno, sia a livello uni la­
terale che a l l ' in terno dell 'Unione europea, 
al proget to di r i s t ru t tu raz ione dell'Alitalia, 
ed al connesso proget to di r icapital izza­
zione, in par t ico la re presso le sedi com­
petent i della Commissione europea, per 
u n a sollecita e positiva conclusione del­
l 'iniziativa in corso. 

(1-00131) «Urso , Savarese, Baccini, Sanza, 
Angeloni, Bocchino, Mam­
mola, Pagliuzzi, Matteoli, Ga-
leazzi ». 

La Camera , 

p remesso che: 

il 17 febbraio 1997, il Governo ha 
convocato per il 27 apri le 1997 il p r imo 
t u r n o delle elezioni amministrat ive, 
q u a n d o e r a n o già in pendenza di convo­
cazione undici referendum abrogativi na­
zionali; 

il t u r n o amminis t ra t ivo r iguarda circa 
un sesto del l ' intero corpo elettorale, e, 
dunque , non r iguarda, q u a r a n t a dei qua-
ran tanove milioni di elettori italiani; 

dopo l ' ent ra ta in vigore della legge 
n. 81 del 1993 (relativa, oltre al resto, al 
s is tema di elezione di re t ta dei sindaci), non 
è legittimo ope ra r e a lcun forzato e mec­
canico t ras fe r imento agli spazi di p ropa­
ganda e di in formazione relativi alla con­
sul tazione amminis t ra t iva dei diritti di 
par tec ipaz ione assegnati ai part i t i in occa­
sione delle compet iz ioni politiche naz io­
nali, senza che ciò costituisca pericolo di 
s t r a r i p a m e n t o di poter i e di grave e palese 
violazione delle leggi (la 515 del 1993, 
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innanzi tut to) , delle au tonomie e dei dirit t i 
civili e politici dei ci t tadini candidat i ed 
elettori; 

il voto re fe rendar io r iguarda q u a r a n -
tanove milioni di elettori per ben undici 
distinte votazioni, per i quali l 'esercizio del 
dir i t to di voto deve essere dal Governo e 
dalla pubbl ica ammin i s t r az ione assicurato, 
secondato e facilitato c o m u n q u e sia pos­
sibile, e non già impedi to , reso difficoltoso 
od ostacolato; ciò cos t i tuendo il limite alla 
discrezionali tà politica dell 'Esecutivo, nel­
l 'esercizio delle responsabi l i tà relative al 
Governo del p roced imen to elettorale; 

i comitat i p romo to r i dei referendum, 
cui la Consulta r iconosce ruoli e preroga­
tive equivalenti a quelle dei poter i dello 
Stato, non essendo stati consul ta t i dal Go­
verno p r ima della convocazione, per il 27 
aprile 1997 del p r i m o t u r n o del voto a m ­
ministrativo, h a n n o in u n p r i m o t e m p o 
richiesto, d inanzi al « fatto compiu to », di 
convocare per la stessa da ta anche il voto 
sui referendum, in questo essendo sostenuti 
da un appello al Governo sottoscri t to da 
oltre cento pa r l amen ta r i ; 

il Governo ha, nel l ' ambi to dei suoi 
poter i discrezionali (politici, quindi , ol tre 
che istituzionali), legi t t imamente r if iutato 
di accedere a quella r ichiesta e — a fortiori 
— di compiere gli atti amminis t ra t iv i e/o 
legislativi che ne avrebbero consent i to l'at­
tuazione; 

i comitat i p romoto r i h a n n o allora in­
dicato al Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri ed al Ministro del l ' in terno l 'assoluto 
rifiuto della convocazione dei referendum 
in giorni nei qual i l 'avvenuta ch iusura delle 
scuole e l 'avviato scagl ionamento delle va­
canze — secondo auspici e anche direttive 
pubbl iche pra t ica to da molte categorie di 
cittadini e da milioni di elettori - impe­
d i rebbero di fatto a molti l 'esercizio del 
voto; rifiuto quindi applicabile q u a n t o 
m e n o alle date dell '8 e del 15 giugno 1997; 
i comitat i p romoto r i auspicavano che il 
voto re ferendar io si tenesse il 4, o al mas ­
simo, il 18 maggio 1997; 

il 14 m a r z o 1997, il Consiglio dei 
ministr i ha del iberato, su p ropos ta del 

Ministro del l ' interno, di convocare il voto 
re ferendar io p rop r io pe r il 15 giugno 1997, 
invocando l 'esigenza di separa r lo radical­
men te da u n a ipotetica campagna eletto­
rale politica e naz ionale (con oltre qua­
r a n t a milioni di elettori i taliani assoluta­
men te es t ranei al p re teso evento, e con i 
dirit t i politici e civili dei r imanen t i nove 
milioni sna tura t i , in tal caso travolti e resi 
pressoché incomprensibi l i ) , aggiungendo 
come al t ro motivo, quello di consent i re al 
Pa r l amen to fino al l 'ul t imo is tante utile 
(quindi, anche a campagna referendar ia 
pubbl ica già inde t ta ed in corso!) di p ro ­
cedere a l l 'esame di provvediment i legisla­
tivi relativi a mate r i e oggetto dei referen­
d u m indett i ; 

i comitat i p romoto r i h a n n o invece 
d ich iara to di r i t enere (in base anche al 
pr incipio di ragionevolezza ed a quello di 
lealtà inter is t i tuzionale) che non sarebbe 
legittimo, né perf ino ma te r i a lmen te possi­
bile, ipot izzare che - qua lora , come sta 
avvenendo, le nuove leggi non recepiscano 
in tegra lmente le indicazioni contenute 
nelle p ropos te re fe rendar ie - la consulta­
zione possa tenersi , come impone l 'articolo 
39 della legge n. 352 del 1970, su di un 
quesi to diverso, definito sui « nuovi » testi 
legislativi, q u a n d o : 1) la campagna sia già 
in corso o giunta quasi , addi r i t tu ra , al suo 
te rmine ; 2) è no to e documen ta to che 
l ' amminis t raz ione del minis tero dell ' in­
t e rno non sa rebbe in g rado di provvedere 
in t empo utile a l l 'adozione degli adempi ­
ment i necessari alla s t ampa ed al recapi to 
delle schede relative a quesit i r i formulat i 
nel corso della campagna referendar ia ; 

la validità dei referendum è subordi ­
na ta alla par tec ipaz ione al voto di a lmeno 
il c inquan ta per cento più u n o degli aventi 
dir i t to, e d u n q u e ogni azione volta o a t ta 
ad impedi re od ostacolare tale par tec ipa­
zione cost i tu i rebbe u n a t ten ta to ai diritti 
civili, politici ed elettorali dei cit tadini ed 
alla stessa Costi tuzione; 

la media di votant i nelle consultazioni 
referendar ie , a pa r t i r e dal 1990, registra 
u n a percen tua le di par tec ipaz ione al voto 
che supera il se t tantaset te per cento per 
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quelle tenutesi nel mese di apri le ed è par i 
al c i nquan t aqua t t r o per cento per quelle 
tenutesi nel mese di giugno; 

la legge n. 277 del 1993 ha modificato 
la p recedente normat iva , r iducendo ad una 
le giornate di voto di c iascuna consul ta­
zione elettorale; nell 'ul t ima to rna ta refe­
rendar ia , svoltasi l'I 1 giugno 1995, la per ­
centuale dei votanti è stata par i al cin­
quan tase t t e per cento degli aventi dir i t to, 
nonos tan te una massiccia campagna di 
p ropaganda televisiva; 

i referendum non sono ancora stati 
fo rmalmente indett i e per il m o m e n t o il 
Governo ha ado t ta to la del iberazione che 
fissa la da ta della consul tazione cui il 
decre to di indizione - da emanar s i fra il 
se t tantes imo ed il c inquantes imo giorno 
precedente quello della consul tazione — 
dovrà fare r i fer imento; dunque , su ques ta 
base, il Pres idente della Repubbl ica do­
vrebbe e m a n a r e il decreto di indizione fra 

il 6 ed il 26 aprile, ma, fino a quel mo­
mento , è possibile per il Governo modifi­
care la del iberazione adot ta ta , e d u n q u e la 
stessa da ta di t enuta della consul tazione 
re fe rendar ia 

impegna il Governo: 

a r icons iderare d 'urgenza la decisione 
adot ta ta , e t enendo presente i t e rmin i di 
indizione, a fissare la da ta della pross ima 
consul taz ione referendar ia in una dome­
nica p receden te quella del 1° giugno 1997. 

(1-00132) « Taradash , Boato, Cascio, Cento, 
Colletti, Fra t t in i , Gasparr i , 
Landi, Landolfi, Maiolo, Mar­
tino, Masi, Matranga, Micci-
chè, Niccolini, Palmizio, Pa-
lumbo, Rivolta, Rosso, Ales­
sand ro Rubino, Sanza, Sava-
rese, Savelli, Scaltri t t i , Selva, 
Tardit i , Tortoli, Tur ron i , 
Vito ». 




